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Questo documento e' interessantissimo perché contiene una narrazione delle principali vicende storiche del Capitolo della Collegiata di Besozzo, con speciale riferimento agli ultimi tempi in cui fu soppresso dai conquistatori francesi. L'interesse e' inoltre dato dal fatto che l'estensore e' uno "dal di dentro", cioe' il prevosto Ermeledo Besozzi: incurante dei cambiamenti epocali avvenuti, egli espone un piano d'ingegneria religiosa per ricucire il venerando Capitolo, adoperando benefici e legati vari.

La scrittura e' calligrafica.
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Ad evasione di quanto con venerata lettera di Monsignor Vicario Generale e Cap.e datata 10 Giugno e ricevuta il 17 mi venne richiesto riguardo al Prospetto da rassegnarsi con la più esatta precisione e chiarezza relativamente a questa sopradetta Collegiata de' ss.Alessandro e Tiburzio in Besozzo dopo le cognizioni assunte in proposito, e dopo le più minute indagini praticate posso soggiungere quanto siegue.

|5 Trae questa Collegiata la sua origine dalla Collegiata che esisteva nella Chiesa di Brebbia, luogo de' bagni, e di villeggiatura ne' tempi antichi degli Arcivescovi di Milano, e Chiesa sino dal IV Secolo da S.Giulio eretta sulle rovine d'un tempio di Minerva, Chiesa sino dalla più rimota antichità decorata d'una insigne Collegiata composta del Prevosto, Arciprete e numero 18 Canonici, oltre un Cimiliarca ed alcuni Mazzeconici, delle quali dignità e canonicati parte già da ducento qua|10rant'un anni e più furono transferiti in cotesto nobil Borgo di Besozzo dal sempre glorioso Santo Arcivescovo Carlo Boromeo, e parte trasportati nella Chiesa Collegiata di S.Tomaso in Terramala in Milano.

Riconosce quindi la Collegiata di Besozzo l'originaria sua fondazione dall'indicata translazione eseguita nell'anno 1574 con istromento rogato dal notaio arcivescovile Bartolomeo Parpaglione, nel quale veggonsi tra gli altri pesi accollati al Prevosto quello della Cura d'ani|15me, ed al medesimo unitamente ai Signori Canonici la quotidiana ressidenza.

Partendo da tal Epoca continuò questa Collegiata a rendere sempre più illustre quel popoloso insigne borgo, ripieno di nobilissime famiglie, ed a soddisfare ai pesi addossatisi nel di lei trasporto; anzi a tenore delle sovrane determinazioni dell'Imperial Corte di Vienna regnando l'Imperatore Giuseppe II essendosi stabilito che nelle Colleggiate, nelle quali, o presso |20 il Prevosto, o presso le medesime esistesse la cura d'anime, le successive instituzioni canoniche de' nuovi provisti esser dovessero, o in cura d'anime, o scolastiche, essendone andati vacanti tre canonicati, furono d'essi stati instituiti due in cura d'anime, ed il terzo in canonicato scolastico, il che tornava e tutt'or ridonda a maggior comodo e vantaggio dello stesso paese.

Nell'anno poi 1796, poco dopo il primo ingresso de' Francesi essendo stata imposta |25 a questo come agli altri Capitoli la contribuzione militare di £ 5200, venne lo stesso costretto a passare alla vendita di vari fundi residenziali in diverse comuni, cioè in Ispra per la somma di £ 1050:5; in Besozzo d'alcuni prati ed un fondo per il prezzo di £ 1750:8.6; nella comune d'Inarzo beni e decime pel valore di £ 2100, ed in Olcinasio un fondo per £ 495, in tutto facenti £ 5395:13:6.

|30 In seguito nell'anno 1798, venne questo Capitolo obbligato a dover pagare, parte in Maggio e parte in Agosto a titolo di prestito forzato altre £ 720. Dopo un tale prestito venne al surriferito Capitolo intimata nel detto anno sotto il

-o-

14 -
accollato l'obbligo della cura d'anime: storicamente la funzione del canonico degenerò da quella iniziale di pastore itinerante con cura d'anime a mera carica onorifica, dotata però di lauta prebenda, mentre la cura d'anime passava ai parroci. Prima di S.Carlo era normale e accettato che un canonico non risiedesse nella Collegiata (gli veniva solo detratto 1/3 della prebenda).

21 -
scolastiche: in realtà fin da prima di S.Carlo esisteva la Cappellania "Teologale" dei S.Ambrogio e Antonio, il cui titolare tra l'altro doveva insegnare ai figli dei patroni e ai poveri.
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giorno 7 Luglio la soppressione, avvocando a sé la nazione tutti i beni e decime tanto di residenza che di prebenda, sì capitolari che parochiali, spogliandolo totalmente de' livelli, decime, cartelle e beni tutti situati in Besozzo, Brebbia, Bogno, Cardanna, Olcinasio, Bardello, Breganno, Gavirate, Osmate, Barza, Jspra, Coquio, Monvalle, Cadreggiate, Malgesso, Mo| 5nate, e Travedona.

Al ritorno poi degli Austriaci nel 1799 mediante istanza promossa da Monsignor Arcivescovo di Milano venne comunicata a questo Capitolo la benigna determinazione di Sua Maestà fatta pervenire per mezzo di Sua Eccellenza il Signor Comissario Imperiale Signor Conte Cocastelli per participazione fattale dal Signor Barone di Thugut suo Ministro di Stato, che fossero generalmente restituiti ai Capitoli |10 que' beni di loro ragione, i quali all'arrivo delle Imperiali Regie Truppe in Lombardia siansi trovati invenduti, il che riguardo a questo Capitolo diede luogo all'eseguimento dell'implorata ripristinazione.

Non sì tosto però ritornati furono i Francesi, che dichiarata nel 1800 nulla ogni ripristinazione avvocarono totalmente que' beni che eran rimasti invenduti dopo la prima soppressione, e cosi questa Collegiata dopo un breve ripristino venne nuovamente soppressa asse|15gnati soltanto al Prevosto, ed al Coadiutor titolare i beni di prebenda, non però nella totale sua integrità. Ecco le vicende alle quali andò soggetta questa Collegiata, ed i rispettivi benefici canonicali e ressidenziali.

Dopo tale soppressione i beni di questo Capitolo furono tutti, mediante azioni, venduti con che attualmente e rispettivamente non ne rimangono d'alcuna sorte a riserva |20 delle suindicate prebende della Prevostura, e Coadiutoria, e del beneficio canonicale di juspatronato Rabaglioni.

Quallora però per sovrana clemenza si volesse far rinascere questa Collegiata, che sì per riguardo alla sua antichità che alla moderna bellissima e vasta Chiesa Plebana ove dessa fù fondata pare meritar si possa parziali riguardi, facil cosa ella sarebbe in vista di quan|25to si subordina.

Sicome nel 1796 era questa Collegiata composta dal Prevosto, dal Canonico Coadiutore ed altri quattro Canonici, oltre il Teologo, che però non ritenevasi de gremio Capituli, così di presente esiste soltanto il Prevosto quo alla Prebenda, come Parroco, esiste pure il Coadiutore titolare quo alla sua prebenda in cura d'anime, e questi due benefici non avrebbero che ad essere aumentati con la |30 ressidenza.

Sussiste parimenti un Canonicato di juspatronato la di cui tenue prebenda abbisognerebbe d'essere accresciuta con la ressidenza; mancherebbero per conseguenza tre prebende canonicali con le rispettive residenze, e tre altre residenze per il Prevosto, Coadiutore, e Canonico di juspatronato tutt'ora susistenti; a tutto ciò si potrebbe riparare con la conversione di varii benefici di juspatronato e legati; ed in primo luogo il beneficio Teologale di juspatronato |35 di varie famiglie Besozzi potrebbe errigersi in Canonicato Teologale, essendo un beneficio come
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vedrassi nel quadro in calce, assai pingue, molto più se le si dovessero levare alcuni pesi ormai inutili. Sarebbe altresì sufficiente a formare un altro Canonicato il beneficio detto di S.Giovanni Decollato, parimenti di juspatronato delle famiglie Besozzi Rabaglioni, che come nell'indicato quadro si vedrà è bastantemente dotato per il divisato oggetto; a questo si può ag| 5giungere per la formazione d'altro Canonicato il beneficio detto di Santa Maria di Castello, pure di juspatronato della famiglia Castelbesozzi, esso pure sufficientissimo come risulterà dal ripetuto sottoposto quadro, e tutti e tre questi beneficii darebbero una buona prebenda non meno che un'abbundante residenza. Vi sarebber pure due altri benefici, uno di juspatronato Rabaglioni, altro di juspatronato Besozzi, il primo detto di S. Giovanni e Catterina, |10 il secondo della Beata Vergine del Carmine, che assieme uniti potrebbero servire all'errezione d'altro Canonicato così che auressimo anche un Canonicato di più. Per formare poi le mancanti residenze, oltre che potrebbero sminuirsi al Prevosto alcuni pesi in specie riguardo alle messe, gioverebbero i molti legati ai quali varii patroni trovansi vincolati, cioè il legato d'una messa quotidiana all'altare della Beata Vergine del Rosario a carico dell'Illustrissima Casa Braschi Daverio, altra mes|15sa quotidiana all'altare di S.Eurosia a carico de' signori Besozzi successi a Marliani, altre messe 167 a carico degli eredi Soardi, altre messe 95 a carico de' discendenti Besozzi Giovanni Andrea, e Tiburzi sul fondo Brunella, e finalmente altri inferiori legati, cioè d'una messa la settimana a carico de' signori Luvini sul fondo detto la Crosa, d'altra messa la settimana a carico degli eredi de' signori Besozzi di Pietrarossa, e di n° 17 messe a carico degli eredi Porta Alessandro.

|20 Nulla qui calcolerò sull'alienazione insussistente del pingue legato Batajni, intorno alla quale se ne possono chiedere i schiarimenti all'attuale Coadiutore come pienamente edotto in tal'affare.

La Chiesa Collegiata è bensì dotata d'alcuni benché pochissimi fundi livellati di lei propri che unitamente ad alcune oblazioni servono a sostenere le attuali spese, le quali però col ripristino della Col|25legiata necessariamente avumentandosi, non basterebbe una sì tenue dote, così che allorquando esisteva il Capitolo la massa residenziale era aggravata di varie contribuzioni, parte per accrescere il stipendio all'organista, e sagrastano, parte per corrispondere alla Chiesa la manutenzione de' sagri aredi, del cereo ed altre simili cose; oltre di che incombeva alla stessa Massa residenziale l'obbligo della distribuzione di moggia 12 mistura ai poveri, come dal succitato istromento di trasporto.

|30 Quali, e quanti beni siano stati distratti non se ne può dare esatta contezza, non ritrovandosi un esatto registro degli identici prodotti, né de' fundi stabili, per lo che non si possono precisare.

Di varii beni e decime, quallora si ripristinasse il Capitolo, è molto sperabile che i rispettivi aquirenti ne facino il rilascio gratuito a favore del medesimo.

|35 I superstiti Canonici sono in n° di 4 comprensivamente al Coadiutore titolare.
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Quadro della rendita del Prevosto e Canonici tanto





di prebenda che di residenza prima della sopressione



La Prepositurale prebenda, e residenza
-------------------- £
4000



La Coadiutorale prebenda, e residenza
-------------------- £
1500

5

Il 1° Canonico tra prebenda e residenza
-------------------- £
1500



Il 2° tra prebenda, e residenza
-------------------------------- £
1200



Il 3° come sopra
---------------------------------------------------- £
1000



Il 4° come sopra
-------------------------------------------------- £
900



Il 5° come sopra
-------------------------------------------------- £
800
10




10900



La tutt'ora esistente prebenda Prepositurale è di 
£
2000



La prebenda Coadiutorale     -------------------  di
£
1000



Il Canonicato di juspatronato esistente quo




alla prebenda è di     -------------------------
£
400

15

L'altro beneficio d'juspatronato Rabaglioni
£
300



Il beneficio Teologale è di    --------------------
£
3000



Il beneficio di S.Maria di Castello di
£
2000



Il beneficio Rabaglioni di S.Gio.Decollato
£
1500



Il beneficio della Beata Vergine del Carmine
£
300
20




10500

10500



Vi sono in seguito i Legati sopra indicati.



Si noti che la residenza non fatto conto di alcune picciole prestazioni



consisteva principalmente in quindeci sacchi, ossia mogia di granaglia



cinque di frumento, cinque di segale e cinque di miglio e trenta

25

al Prevosto, cioè dieci per sorte, con alcune brente di vino.
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